
  

   

E LA MUSICA CAMBIA! 

Di Sofia Arnesano 

OH! OH! è arrivato! ecco il Momento 
Quando tutto si ferma e va a rilento; 
Vedi i raggi di luce vivaci e colorati 
da piccoli ricordi sfocati e pitturati. 
Smarriti son’ nella folle enorme banda 
posata sopra radici alla Lavanda. 
I fiori danzano col vento nel prato 
mentre da una Rosa rimani incantato, 
le sue foglie scivolan’ su rocce 
come dal cielo cadon’ gocce. 
Come un Mago dalla magia è incatenato, 
il piede giace legato dal RITMO stregato. 
Impossibile smettere se lo hai ascoltato! 
è talmente potente da toglierti il fiato, 
è un formicolio leggero che arriva ovunque 
dagli Dèi, agli alieni… a chiunque. 
L’orchestra di suoni ti coinvolge come un’onda… 
un cerchio enorme di misteri che ti circonda, 
la confusione non ti lascia e non si ferma 
… nasce, cresce, si TRASFORMA! 
Fra le foglie e petali di questa serata 
la Rosa dorata balla spensierata. 
Da un mondo completamente diverso 
piombi su un altro immenso universo. 
Hai aperto una tua nuova porta 
dove il cervello si teletrasporta. 
Una finestrella da cui guardare 
le farfalle saltellare. 
Solo tu, la melodia, le luci e il deserto, 
solo le stelle insieme al cosmo aperto. 
Mentre Saturno gioca a carte 
Giove discute assieme a Marte 
…la Luna non smette di danzare 
e dalla Terra neppure il mare. 
La Natura si sveglia al canto umano 
al correre dei cervi in mezzo al grano, 
ai mille suoni e alle mille canzoni particolari 
ove ogni giorno sono sempre più unici e rari. 
Come Erba soffice diventa paglia 
la Rosa, quanto graziata…TAGLIA! 
Fà attenzione alle spine fastidiose, 
nella vita esistono Rose dannose 



  

   

Per una volta chiudi gli occhi dalla realtà… 
dal solito mondo perseguitato da crudeltà, 
dal solito mondo abbattuto dalle difficoltà, 
dal solito mondo annoiato senza umiltà 
un mondo dove c'è chi piange, c'è chi urla… 
e a chi una casa sogna averla. 
Grida e lacrime celate nel vento 
restano solo un ricordo su cento. 
 
A tutto ciò si può scappare 
cercare di non pensare… 
Le parole sono scritte 
Col silenzio stan’ zitte 
Questo pianeta è semplicemente muto 
ma chi parla è quello più temuto. 
C'è anche chi guarda nel domani 
Con tanti sogni belli e strani. 
La bella musica e le sue combinazioni fuggono 
come dopo il tramonto… le comete sorgono, 
questa è la via di fuga da tutto 
la sento, l’ascolto e mi ci butto. 
Mi trasporta e mi trascina lontano 
cambiando tasto ad ogni brano 
cambiando pagina ad ogni libro 
cambiando peso per l'equilibrio… 
Sento il tamburo che batte sul cuore, 
Sento la pioggia nell'aria inodore, 
Le scie del suono volano via… 
per i viali, sul treno e in funivia. 
La voce singolare e il coro, 
la band e il corpo sonoro… 
annebbiano gli occhi e il loro colore 
e fermano i secondi, i minuti e le ore. 
La guida delle mani sulle corde 
con spartiti e bocche sorde 
fan riflettere e pensare 
e i bimbi addormentare. 
Ciò che rimarrà fuori dalla bara 
sarà il timpano che ci separa; 
ciò che durerà nel futuro 
sarà il battito più puro. 
Con qualche cambiamento 
e il divieto per talento, 
questa Musica vivrà in eterno, 
tra il Paradiso e l'Inferno. 
 



  

   

Stacca la spina insieme alla rosa 
e danza fra l’erba che riposa. 


